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Verifica 2012 - 2013 
 

 

SFIDA AMBIENTALE  

Obiettivo ANNO 2012-2013 

1AM Creare un settore specifico 

per l’ambiente con un referente ed 

una pattuglietta (composta da 

persone con voglia di formarsi e 

capaci di animazione verso capi e 

ragazzi) che possa dare risposta alle 

attese di cambiamento individuate 

nel documento del convegno 

 

Maggiore collaborazione ed interazione tra la branca R/S e il settore ambiente per sensibilizzare i ragazzi a questo 

importante tema attraverso la stretta collaborazione con capi preparati ed informati. Attraverso il settore, cercare 

collaborazioni con associazioni ambientaliste in un’ottica di stimolo sia per capi che per ragazzi. 

Attivazione laboratorio Ambiente. 

Buono il risultato del laboratorio. Si può incrementare la collaborazione con associazioni ambientaliste in un 

ottica di servizio e cittadinanza attiva. 

 

si indicava di dare attenzione e visibilità al settore ambiente e  ci si è riuscito nell’assemblea autunnale quando 

abbiamo fatto l’attività per i capi pubblicizzando tutti i settori. 
 

2AM creare una mappa della realtà 

ambientale dell’Abruzzo che ci 

permetta di individuare le 

emergenze ne i diversi ambienti di 

vita dei Ragazzi e dei Capi (natura, 

città, consumo e produzione -

scuola/lavoro), nonché possibili 

aree di intervento ed anche le 

positività da potenziare 

 

In un’ottica di conoscenza del territorio legata alla proposta del Capitolo Nazionale sulle realtà di coraggio, inoltrare 

alle comunità di clan una richiesta di mappatura (tramite un FORM che riporti descrizione, nominativi e riferimenti) 

del proprio territorio per conoscere anche le emergenze ambientali che esistono nelle realtà locali. 

Non realizzato, da fare in sede di forum regionale. 

 

creare la mappa del rischio  ambientale da poter essere usata per le attività educative ,si dovevano contattare i 

Comuni. Non è stato fatto ,si può vedere insieme al settore ambiente e PC se farlo e come. 

 

3AM creare cultura e formazione 

attraverso esperienze per capi e 

ragazzi, anche attraverso uno “stile 

di vita” Scout nelle Sedi, nelle 

attività e nei Campi 

Collaborazione con la branca R/S per formazione capi in preparazione della Route Nazionale (€ 0 – salvo rimborsi 

per incontri) 

Riproporre Laboratorio Ambiente, C'è l'idea di accorpare alcuni laboratori in base all'ambito di interesse per 

ottimizzare risorse, capi evento e spese, oltre a garantire agli R/S l'attivazione del laboratorio anche se in pochi. 

Confermata l’attivazione dei laboratori di Speleologia e Alpinismo. 

Ottimo il risultato dell'accorpamento, l'interazione degli argomenti ha dato importanti stimoli di riflessione agli 
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R/S. Speleo e alpinismo confermano il risultato avventuroso anche se con meno partecipanti. 

Piccole Orme: Attività basate sul rispetto e l’utilizzo delle risorse che la natura ci offre utilizzando come stimolo 

anche le nuove specialità (es: scaccia pericoli, maestro del bosco) saltato, da riproporre per l’anno 2013/2014 

 
Festa delle Specialità di Sq. e Gara d’impresa… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 

 

SFIDA EDUCATIVA  

Obiettivo ANNO 2012-2013 
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1ED Offrire occasioni formative 

permanenti che riscoprano la 

solidità della persona e la 

vocazione ad essere capo.  

 

Collaborazione con la branca R/S per formazione capi in preparazione della Route Nazionale.  

In assenza di indicazioni precise da parte della branca R/S nazionale e della stessa FO.CA. non è stata proposta 

alcuna attività o collaborazione,  rimandando il tutto all’anno di preparazione della Route Nazionale 

CFT 

I 3 CFT sono stati regolarmente organizzati nell’arco dell’anno scout. Alcune difficoltà sono state registrate per la 

mancata copertura del periodo di aprile. 

Incontro con RdZ per valutare un percorso comune da proporre a livello di Zona ai tirocinanti prima e dopo il 

CFT 

Non realizzato. Salvo la Zona di Pescara che al Consiglio Regionale di giugno ha sollecitato la proposizione, 

sembra che non vi sia grande interesse nelle altre zone. 

 

Il forum nazionale per il lancio della route nazionale ci apre tante occasioni formative che sono ottime per stimolare 

la formazione dei capi R/S anche in collaborazione con la formazione capi regionale. La branca si giocherà da 

protagonista in questo evento nazionale stimolando la massima partecipazione dell’intera regione. 

Buona l'opportunità del forum come momento di confronto e di ascolto. Tutta la pattuglia ha cercato di stimolare 

e sensibilizzare al meglio tutti i capi R/S della regione per parteciparvi, ma purtroppo l'adesione è stata bassa 

PECCATO!!! Comunque, nonostante la bassa partecipazione all'evento,  la pattuglia ha continuato a stimolare e 

informare al meglio i capi, soprattutto per mezzo degli Iabz, con incontri, mail e telefonate, tanto che  le adesioni 

alla route nazionale nella fase delle pre-iscrizioni sono state notevoli, hanno superato di gran lunga le più rosee 

aspettative. 

 

Sul profilo dello iabz ,di cui per qualche tempo abbiamo parlato in assemblea e in consiglio,dobbiamo 

pubblicare sul sito i documenti ed inviare ufficialmente ai comitati di zona .(mese di settembre ‘13) 

 

giro delle Zone per incontrare i Capi della Branca L/C in collaborazione con gli IABZ di Branco e Botteghe 

Metodologiche: ok, fatto!! Difficile la collaborazione e il collegamento della zona dell’Aquila (bassissima 

partecipazione all’incontro ad Avezzano e alle Botteghe metodologiche). Con la Zona di Pescara, per quanto 

riguarda le Botteghe la partecipazione dei capi è stata bassa (forse a causa dell’evento di Zona svoltosi la 

settimana prima delle Botteghe e/o per la scarsa partecipazione agli incontri con lo IABZ di Pescara) 

 
Incontro capi in reparto (Educare la Fede) – 27 Gennaio 2013  

N° partecipanti  68, zone rappresentate tutte.  

L’evento si è svolto contemporaneamente nelle 4 zone, Domenica 27 gennaio.   

“Occasione” formativa ideata dalla Pattuglia Regionale EG e condotto nelle zone dai rispettivi Incaricati alla Branca, con il contributo di 

Capi competenti ed AE che hanno sottolineato l’importanza di educare la fede. 

Una piacevole esperienza di incontro, condivisione e meditazione. Un valido supporto al servizio di Capo da ripetere e integrare. 
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2ED Mantenere aperte “le finestre  

della nostra casa” sugli scenari 

della realtà giovanile cercando il 

confronto anche con le altre 

agenzie educative 

Non sono stati acquisiti dati sulla realtà giovanile,seppure c’è stato un contatto con il CSV non si è potuto 

approfondire la questione ,c’è l’idea di contattare l’osservatorio regionale  
 

3ED Accompagnare la fatica dei 

capi nel loro servizio, offrendo loro 

occasioni di formazione basati 

sull’ascolto e il confronto  

 

Evento per Capi Gruppo 

Organizzato il 16 e 17 marzo anziché a gennaio come da programma, l’evento è stato proposto a moduli su due 

giornate: sabato sulla gestione degli adulti in co.ca e l’azione educativa della co.ca; domenica sull’educazione alla 

fede in co.ca e la formazione permanente. Forse per problemi di data (?) è stata scarsa la partecipazione al punto 

che la giornata di domenica non ha raggiunto sufficienti iscritti. 

I riscontri avuti indicano la necessità di rafforzare la formazione dei capi gruppo soprattutto alla luce della recente 

approvazione del nuovo percorso formativo, approvato a livello nazionale. 

In questo anno cercheremo di ottenere da ogni zona gli IABZ e di consolidare una pattuglia sempre piu operativa. 

Questo permetterà di realizzare proficui incontri di zona e momenti di branca ai fini di condividere sempre più 

momenti formativi rs. Rafforzare la figura degli IABZ in un’ottica di protagonismo nella realizzazione sia del 

Capitolo che della Route Nazionale. Maggiore collaborazione con il settore comunicazione per un portale RS utile 

per i capi. I risultati  riscontrati negli epppi e nelle pre-iscrizioni alla route dimostrano un lavoro sempre più 

intenso e sinergico della pattuglia e il protagonismo degli Iabz ne è l'essenza. L'unica difficoltà è che purtroppo,  a 

fasi alterne, troviamo sempre un po di fatica per essere coperti con la stessa efficienza sulle 4 zone. Si continua in 

questo anno a lavorare intensamente tenendo conto del percorso indicato dal Nazionale, con particolare 

attenzione al Capitolo Nazionale 

 PO: Incontro con altre realtà per  realizzare obiettivi comuni, o  per conoscere diverse agenzie educative. 

Giro delle Zone per incontrare i Capi della Branca L/C in collaborazione con gli IABZ di Branco e Botteghe 

Metodologiche  ok, fatto!! Difficile la collaborazione e il collegamento della zona dell’Aquila (bassissima 

partecipazione all’incontro ad Avezzano e alle Botteghe metodologiche). Con la Zona di Pescara, per quanto 

riguarda le Botteghe la partecipazione dei capi è stata bassa (forse a causa dell’evento di Zona svoltosi la 

settimana prima delle Botteghe e/o per la scarsa partecipazione agli incontri con lo IABZ di Pescara) 
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4ED Immaginare e sperimentare 

nuove piste, nuovi sentieri e nuove 

routes, per rispondere alle attuali 

sfide educative.  

 

Attività nei CFM  :  

interventi nei cfm per presentare i settori e  per fornire spunti di attività nelle branche secondo la propria 

metodologia sul tema dell’economia.   (solo L/C) 

 Utilizzo del coordinamento regionale degli Eventi, attraverso la Segreteria Regionale. OK 

 

Attivazione laboratori: Sociale, Spiritualità Veglia RS, Gratuità e servizio, Internazionale e PC.  

In un’ottica di programmazione organica del percorso di avvicinamento regionale alla Route Nazionale, si propone 

un evento regionale (2 giorni) per dare modo e motivo a capi e ragazzi di vivere a pieno le sfide del capitolo 

nazionale con un percorso di fede significativo. Putroppo alcuni laboratori non riescono a decollare.  

Per il prossimo anno in vista della R.N. Si darà maggior rilievo alle tematiche relative ai filoni del coraggio 

pertanto i laboratori che si proporranno saranno : Ambiente, legalità, economia etica, internazionale, sociale, 

veglia, spiritualità, gratuità e servizio. Stiamo pensando a qualcosa sul tema del lavoro. 

Evento Regionale: Immaginare e sperimentare nuove piste (in linea con gli obbiettivi del Nazionale): ok, 

fatto!!...oserei dire…con successo  

 

Week End per Capi Squadriglia 

 
5ED Recuperare il valore culturale 

dell’Associazione (in senso 

antropologico, cioè l'insieme dei 

costumi, delle credenze, degli 

atteggiamenti, dei valori, degli 

ideali e delle abitudini) attraverso 

l’approfondimento soprattutto 

delle seguenti tematiche: riscoperta 

dell’Ask the Boy, esercizio della 

pazienza (pazienza del capo nel 

vedere i cambiamenti dei ragazzi), 

intenzionalità educativa, 

consapevolezza dell’essere capo, 

gestione del fallimento educativo 

(come possibilmente evitarlo!!!), 

accoglienza, ...  

INTERVENTI NEI CFM da parte dei RR.RR. 
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6ED Proporre contenuti ed 

esperienze di fede affinché ciascun 

capo riscopra il suo essere 

annunciatore del Vangelo  

 

Incontro di formazione e confronto con gli AE della regione in collaborazione con l’AE Regionale 

Non realizzato 
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SFIDA ECONOMICA  

Obiettivo ANNO 2012-2013 

1EC Adozione di uno stile di vita 

consapevole e alternativo ai sistemi 

economici poco etici: sviluppo della 

capacità critica attraverso la 

conoscenza e l’informazione dei 

meccanismi di funzionamento dei 

sistemi economici “classici” e delle 

economie alternative 

“Fiducia, responsabilità e sobrietà, 

la cultura del dono e della gratuità 

sono valori che meritano un 

maggior spazio in economia 

diventando i principi ispiratori 

dell'azione.”  

(Linee guida per un’economia a 

servizio dell'educazione) 

Attività nei CFM  

 Promozione cultura della preventivazione e della rendicontazione economica e del consumo critico 

( attuato nel cfm lc, rs saltato, cfm non contattatati difficoltà di comunicazione con la foca) 

 

Stili educativi 

  Cambuse critiche: scoprire questo nuovo strumento in collaborazione con il settore PNS ( Non attuato) 

  Incentivazioni dell’uso basi regionali      OK 

Attivazione laboratorio sull’economia etica e sulla gestione consapevole delle risorse. Vedi sopra 

PO: Sviluppare la tematica del commercio equo: (produttore e consumatore alla pari per rispettare il lavoro degli 

altri, anche con la collaborazione del settore Internazionale) ok, fatto!!... :D  
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2EC Uso più corretto del denaro: 

creare una cultura di attenzione 

educativa e di corresponsabilità nella 

gestione consapevole delle risorse 

materiali, umane ed economiche 

(scambio, riutilizzo,…).  

Chiacchierate CFT 

Nei campi di formazione (non solo CFT) vengono sempre affrontate le tematiche sia sulla gestione economica del 

gruppo e degli eventi in generale, sia sui temi generali dell’uso responsabile del denaro 

Incontro con cambusieri di tutti i campi insieme agli Iro per confrontarsi e formarsi sull’uso delle risorse 

economiche e materiali ai campi di formazione  

L’incontro non è stato realizzato, i riscontri problematici nella gestione organizzativa-economica di alcuni campi 

nonché le eccessive differenze di budget, richiedono necessariamente un evento specifico da proporre all’inizio 

dell’anno scout 
 

Progetto Bilanci di gruppo                        Concluso il monitoraggio  economico dei Gruppi 

  Momento formativo per  Capigruppo su aspetti specifici dei Bilanci di Gruppo durante l’evento previsto  

non contattatati - difficoltà di comunicazione con la foca 

  Sviluppo di una cultura associativa per l’utilizzo dei bilanci di Gruppo con possibilità di incontri nelle 

Zone contattatati solo dalla Zona di Teramo 
 

Gestione consapevole delle risorse materiali economiche    OK 

 Riorganizzazione Fondi regionali    OK 

 Stesura del bilancio “condivisa” in comitato OK 

 Revisione delle modalità distribuzione contributi regionali e rimborsi OK 

 

Si richiederà per l'attivazione degli eventi una presentazione reale dei bilanci preventivi a livello di pattuglia, questo 

per educare in primis i capi ad una gestione economica sempre più attenta e oculata. D’altro canto si richiederà un 

più sostanzioso contributo regionale agli eventi che richiedono sempre più risorse per essere davvero significativi. 

Significativi sono stati i risultati dei bilanci, la chiusura in attivo dimostra che gli errori verificati in modo 

costruttivo hanno generato un maggiore impegno e una maggiore attenzione da parte di tutti i capi coinvolti. 

Continuare a lavorare così. 
Massima attenzione alla gestione economica e delle risorse negli eventi EG, cercando di promuovere trasparenza e responsabilità, 

privilegiando ad esempio prodotti di mercato equo e solidale soprattutto per quanto riguarda gli alimenti e promuovendo una “politica” di 

trasparenza sull’utilizzo di tali risorse. 

Week End per Capi Squadriglia (Yes You Can) - 16/17 marzo 2013 

N° partecipanti 76 Capi Squadriglia di ultimo anno. 

L’obiettivo generale dell’Evento è quello di far maturare una maggiore consapevolezza del ruolo di Responsabilità, al quale il Capo 

Squadriglia è chiamato, attraverso tre sfide importanti: io e me stesso, io e gli altri, io e Dio. 

“Abbiamo capito quanto sia importante avere un progetto, un sogno, per essere persone significative per noi stessi e per glia altri.” 

“...programmi e progetti interessanti, riguardanti l’ambiente, il bene di tutti…” 

Il bilancio della branca EG più che positivo… 
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3EC Recupero dell'essenzialità 

come leva educativa.  

Attenzione continua nelle proposte 

formative e educative alla 

valorizzazione ed attenzione alla 

centralità delle cose nella 

consapevolezza che l’essenziale ha 

un ruolo fondamentale nello 

sviluppo dell’uomo  

 

 

4EC Proposta della carità come virtù 

caratterizzante lo stile della regione. 

Attraverso la carità l'uomo realizza il 

comandamento dell'amore lasciato 

da Gesù Cristo ai suoi discepoli e 

quindi dona la felicità come chiesto 

da BP  
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SFIDA SOCIO-POLITICA  

Obiettivo ANNO 2012-2013 

1SP NON STARE A GUARDARE  

Conoscere realtà nuove, soprattutto 

realtà di emarginazione, e farsi 

conoscere all’esterno degli ambiti 

abituali di attività (parrocchie, 

famiglie dei nostri ragazzi etc)  

 

 

2SP GOCCIA DOPO GOCCIA  

Diffondere la cultura della legalità e 

della moralità  

 

Chiacchierate da proporre ai CFT / CFM 

Da qualche anno è stato ribadito agli staff di dedicare delle chiacchierate specifiche ai campi di formazione. A 

volte si è riusciti a volte no comunque con le scelte del P.A. i temi vengono sempre affrontati. 

L'impegno è di continuare a sensibilizzare sul tema diffondendo e promuovendo le realtà già avviate dei diversi 

clan con eventuali appuntamenti e iniziative. Attivazione di laboratori Sociale, Legalità ed Internazionale.OK 

Non ancora sono state raccolte le esperienze fatta dai gruppi regionali sul tema legalità, cmq alcuni lavori 

sono stati pubblicati sul sito,ma non sono tutti. 

PO: Legalità e Moralità ok, fatto!!... :D 

 

 

3SP PARTECIPAZIONE POLITICA  

Essere preparati e presenti nella 

realtà locale  

 

 

4SP A BRACCIA APERTE  

Migliorare la sensibilità 

all’accoglienza e la reale 

integrazione dei diversi e degli 

immigrati in particolare  

 

Laboratorio Internazionale. 

Da riproporre. 

PO: Attività sull'accoglienza del diverso e dell'emarginato, sul rispetto del prossimo e delle sue usanze. ok, fatto!!... 

:D 
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5SP CITTADINANZA ATTIVA 

PER COSTRUIRE IL FUTURO E 

FAR FIORIRE LA SPERANZA  

Coinvolgere capi e branca R/S 

nell’impegno politico e in progetti 

concreti e duraturi  

A novembre il Forum Nazionale per il lancio del Capitolo Nazionale sul coraggio sarà un ottimo inizio di un lungo 

percorso che porterà capi e ragazzi a giocarsi nelle realtà di coraggio locali che scopriranno e a confrontarsi con i 

propri coetanei di altre regioni. Vedi sopra 

Forum regionale . 

 

 

 

Verifica internazionale: Quest'anno i 2 laboratori si sono realizzati (per me più nella parte di ideazione, è stato un anno difficile per il lavoro e 

l'impegno del corso, appena concluso, che ha coinciso con le date) restava la conclusione delle route estive per raccogliere l'esperienza dei clan che 

avevano partecipato o vissuto attività sulla legalità. l'occasione di incontrare tutti i clan al forum potrebbe darci l'opportunità di raggiungerli tutti in 

poco tempo. 

Diventa necessario, proprio in vista del forum, trovare un incaricato all'internazionale perchè c'è bisogno di lavorarci più in profondità, mentre per il 

Pns si può mettere in campo più cose, un pò per esperienza e un pò per i temi ampi, l'internazionale ha bisogno di persona che abbia una conoscenza 

almeno di una lingua perchè capitano opportunità anche di fare esperienze che almeno l'inglese devi conoscerlo e avere una predisposizione verso il 

settore. Al mio ritorno conto di fare un incontro di pattuglia per la programmazione anche se restiamo a completa disposizione per la branca rs per i 

bisogni di questo anno. 

 


